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I..IcGGI In DECItz'I'I

li Numero 498 della Raccolta u//lciale dolls 004 e det decr if
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERT,0).
por grazia di Dio o per volontà deBa Nazione-

RE D'ITALIA

R Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
E' soppressa la ritenuta della imposta di ricchezzä mo-

bile sulle vincite del lotto, di cui alla legge 11 agosto 1870,
n. 5784, allegato N.

Art. 2,
La tarifa del giuoco del lotto è modi inata coà segù :

Posta minima
, , PREMIO

SORTI DEL GlU0CO per ogni
por o ni combinazio e

combinazione . . I

Estratto semplice . . 0, 08 , Diecivol eme p to.

Id. determinato . 0, 08 Cinlluäntidifevolteomezz
la-posta.

Ambo.
. . .

. . 0, 02 Duecentqcinquanta Vo te la
postal. .,rN e

,

y

Terno . . . . . . 0, 02 ,
Quattroin11a duecent áini

quanta volte la p<sta.2
Quaterno . . . . . 0, 01 Sessantamila volto la posta

Art. 3. - a

I ricevitori del lotto sono retribuiti .con ún aggio gra
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cluale sulle,soiitme åtmualmente ,riscosse .determinato nella

Sülle prime L. 10,000 11 per cento;
Da L. 40,001 a L. 20,000, 10 per cento;
Da L. 20,001 a L. 30,000, 9 per cento;
Da L. 80,001 a L. 40,000, 6 per cerito;
Da L. 40,001 a L. 50,000, 5 Ifer ¿ento;
Da L. 50,001 a L. 100,000, a per cento;
Oltte I 100,000, 3 1¡2 pär cento.

Sullá ò innovato alla glisura .dell'aggio per gl'impiegati
o i liöiisioliiililillo þtatg, i _gli aýendo rmunciato allo
stipydio pd .alla pysione Igro s¡gtante, Je.ngono ora un
geo di gg.

Art. A.

I banchi del lotto si distinguono, riguardo al loro con-

ferinietito, in duo categorlo;
~ Allä~jiriina åppai-tengono i banchi con agio lordo mag-
giore d.i lire .duemila annue;
Alla seconda i bandhi con aggio lordo non maggiore di

annue lire dúemilá.
.
I banchi appartenenti alla prima categoria, saranno con-

feiiti r ëdialito"concorso per titgli:
'

a) per cinqile dodicesimt ai ricevitori del lotto;
b) per un dodicesimo agli impiegati dello Stato,

usciti dal servizio per infermità o por età avanzata non
aventi diiitto a pensione vitalizia;

* c) per cinque dodicesimi allo vedove d'impiegati e
ai loro. orfani non aventi diritto a pensione;

per un dodice,simo a cologo che si sieno resi
beneinerati-per i serŸizi þrestati allá patria e alle loro ve-

dove ed orfini ' Re r

Dopo uri:decennio a partire dalla data dell'a¡iplicazione
ella. preëente legge, il dodicersimo indicato alla lettera d)
andrà a Ÿavore dallà'classe menzioriatã alla lettera c).
I banchi della seconda categorÌa, ossiå quelli con aggio

lordo non maggiore ad annue lire duemita, saranno con-
feriti ai rpggenti e commessi det lotto.

.

Art. 5.
L'art. 1 del Regio decreto 21 novembre 1880, n. 5744.

(serie 2 )^è modificato come segue:
Ip ecceziopo., alla gpperale proibisione delle pubbliche

lotterio potranno _e.gge permesse .dal Dr.efeito della pro
liiiiir

1. Le vendite pubbliebo di biglietti per concorrere,
medialitd'oit¾ione a sorte alla vincita di gremi, consi-
stenti in,pggetti mobili di válore non dichiarato, esclusi
il dimin), Irvalori lläncari, i tifoli ee cedole di prestiti,
le carto di credito ed i metalli preziosi in verghe, purchè
alario ¯IirófiiôiieTö diretfe~ da corpí morali, e purchè il
prodotto di'dette vendito sia esclusivamente destinato a

scopo di häneficenza o 'di incoraggiamento di belle arti.
2. Iitomboje Arqmosse o dirette da corpi morali,

purchò Ifpio'dällo netto di essè sia destinato a scopo di
böneße a g d'ingoraggiamepj.o di belle arti e purché i
prema non "superino complessivamente il valore di tre-
mila liÑ..
Lä kärldita delle cartello è lecita solamente nel comune

in cui 1,a tombola.develessere estratta e nei comuni limi-
trpfl
.

,
Le jornbole sono soggette alla tassa del 20 per cento

sù1 þreziñ'dälle eÄrlille Venfutà, depurato soltanto della
tassa di bollo.
Non' sõno compresi nella proibizione della lotteria i

prestiti a, premio dei commni e delle provincie autorizzati

giustg 1(legge; .19 giugno 1870, n. 576&.

L'art. 2 del R. decreto .21 noverpbre 1880; n. 576&
(Serie Ba), ò soppresso. '

Art. G. '

" Sono abrogate le disposizioni contrarie alla presente
legge.
'Rimane però in vigore il primo capoverso dell'art. I
della legge 2 aprile 1886, n. 3754 (Sei•ie Sa), allegato C.

Art. 7.
II Governo del Re è autorizzato a provvedere conge.

creto Reale, udito il Consiglio di Stato, allel imÃ ~Iier~Ia;
esecuzione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale ;f i
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiiin..
que spetti di osservagla 9 (li farla 966977 a
legge dello Stato.

Data a Afonsa, addi 20 Inglio 1ß91.
- UMBERTO.

, G. Cor.onno.
Visto, 11 Guardasigilli: L. FERRARIS.

Il Numero sis della Raccolta tafficiale delle loggi e dei decriff
del Regno contiene il sojuente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio o per volonth della .Npziono
,

RE D'ITA

Vista la legge 19 ottobre 1859, n. 3748, sulle servitti
militari;
Vista la legge 22 aprile 880, n. §8 JO .(gerie. 2), ch;

estende a tutto il Regno la legge succitata;
Visto il R. decreto 25 novembre 1880, n. 4258 (serie 3.)

che approva il regolamento per l'esecuzione delle suindicatt
leggi;
Sulla proposta dpl ßostro Minisko Segre.tario di Statc

per gli Affari de1In Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Cessa di essere considerato come opera di fortificaziom

il tratto di cinta delut piazz; di Genova pmpreso rg i
bastior e piatto di S. Cliiara p la porta degli Archi,.indi
cato con tinteggiatura gialla nel piano annesso al presente
Ormato d'ordine Nostro dal Min2stro della Guerra.

Art. 2.
Le proprietà fondiarie adiacenti al detto tratto di cinta -

e segnate con tratteggio verde nel piano stesso, cessano
di essere soggette a sèrvitù militar).
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigglo

dello Stato, sia insoi·to nella Raccolta igEgale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, il 3 agosto 1891.

UMBERTO.
PBLLOUX.

Visto, Il Guardasigilli.: L. FERRARIS.
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ll Numero 658 della R«ccolla U/ficiale delle leggÍ is dei decreti
del Regno contiene ti seguente decáto:

UMBERTO. }.
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

EE Ir lTALIA
Visto il testo unico delle due leggi, di quella del 24 giu

gy 88 n. 5489 (s'eële 3a) e dell'altra del 2 lyglio 1891
n. 481;
Visto il regolamento vigente per l'esecuzione della legge

24 giugno 1888 n. 5&BS (serie 32) approvato con nostro
decreto del 29 agosto 1889, n. 0397 (serie 3);
Udito il parere del Consiglio di Stato;
englo gi Çonsiglio iei finistri;
g!!a propost; del Ministro di Agricogura, Industria .e

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È"soppresso l'art. 15 del regolamento vigente per l'ese•

cozione della legge 24 giugno 1888 n. 5489 (serie 3=) ap-
provato con nostro Decreto del 29 agosto 1889 n. 6397
(serie 3a) e sono approvate le seguenti disposizioni peri
esecuzione dell'art. O del testo unico delle due leggi : di
quella 24 giugno 1888 n. 5189 (serie 3a) e dell'altra del
2 luglio 1891, n. 381 ;

Art. i.
ntro il termine di 30 giorpi dalla notificazione della

decisione della Giunta d'Ärbitri, e parti che intendono far
ricorpo al Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
a tenore dell'art. 9 della legge, dovranno notificarlo col
mezzo di useiere giudiziario alla controparte e, notificato,
depositarlo insieme agli atti del giudizio e alla sentenza
della Giunta degli Arbitri presso il Minintero d'Agricoltura,
industria e Commercio, non più tardi di 5 giorni dalla
notificazione.

Art. 2.
"

þarante il termine di cui nell'articolo recedente e fino
a cÏie non sarà piovvedut sul ricorsË, 'esecËzi$e dÑlla
decisione della Giunta d'Arbitri resta sospesa.

Art. 3.
Entro trenta giorni successivi a quello del deposito, po.

trà la controparte produrre un controricorso da notificarsi
alt'altra parte col rneiz cÍÍ sciere giudgårio e, dopo no·
tificato, dovrà depositarlo insieme agli atti presso il Mini-
stero di Agricoltura, Industria e Commercio non più tardi
di 5 giorni dalla notificazione.

Art. 4.
11 ricorso deve essere diretto al Ministero di Agricoltura

Industria e Commercio e contenere :

1°) la indicazione del nome e cognome, della residenza
o domicilio del ricorrente ;

2°) la indicazione della decisione della Giunta di Ar.
bitri che s'impugna e della data della notificazione ;

3°) la esposizione sommaria dei fatti, i motivi su cui
si fonda il ricorso se le conclusioni ;

4°) la sottoscrizione delle parti o di un avvocato che
no abbia mandato.

11 Ministero può ordinafi-'älldaarti, per mezzo delle lo-

cali autorità, di produrre entro un termine preflsso quegli
atti e documenti che crede necessari peri la doëisione della
controversia.
Può paa richiedere che si eseguano nuove verificazioni,

jlssufilio il termine entro cui deve essere depositata'le re•
lazione.

Art. 6.

Istruita la caúsa sarà sentito sulla guestione parero
del Consiglio di Stato e provveduto.

Art. 7.
Il provvedimento motivato sarà emesso con Decreto Mi•

nisi riá À quale, registrato alla Code on s

f.ificato agli interessati e alla Giunta d'Arbitn a cura del
prefetto.

Art. 8.

Per l'esecuzione del provvedimento ministeriale le-parti
saronno kinviate innanzi alla Giunta d'Arbitri.
Lá parte soccombente condannata alle spese del gin-

dizio, e la tassazione di queste sarå delegata alla Giunta
suddetta.

.Disposizione transitorta.
Art. 9.

Per i ricorsi che saranno ancora pendenti nell'epoca in
cui entrek in vigore la legge del S luglio 1891, n.. 881,
le parti dovranno conformarsi alle prescriziorhil presente
regolamento circa a procedura dei ricorsi. .

2 =

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Itegno d' Italia, mandando a

chiunquo spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 6 agosto 1891.

UMBERTO
Cmumar.

Visto, li Guardasiguli: L. FERRARIS.

Il Num. 0002V (Parte supplernentare) detta Raccoua u/ficiale
deue leggi e gei decreti del Itegno contiene ti seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per voÌonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la istanza del presidente del pomitato .direttivo
dell'Associazione costituitasi a Roma fra i possessori di
caldaie a vapore del Lazio e dellWmbria, in data ,17 a-
pÑIe 1891, diretta ad oftenere l'appröfaziorië dãÍlofstatuto
orgameo dell'Associazione medesuna e la erezione di essa
in ente morale ;
Visto lo statuto predetto, e ritenuto che esso corrisponde

agli scopi che l'Associazione si propone ed alle ':disposi-
zioni del regolamento per l'eserchio e Ìa s rvåglÏanza delle
caldaie a vapore úpprovato con NoÃrÑ$råto"dil 3 a-
prile 1890, n. 6793 (serie 36)
Visti gli articoli 36 e 37 del citato regolamento;
Visto l'art. 2 del Codice civile;
Sentito il párere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nosy gmistro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, ,Industria e Commercio;
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

L'Associazione fra i possessori di caldaie « pgore .del

Lazio e dell'Umbria, con sede Ín Roma, ò eretta in gge
,
morale, ed il suo statuto organico, visto d'ordine Nostro
dal Ministro proponente, è approvato con le modificazioni
introdottevi nell'adunanza del 16 luglio 1891 ;

Art 2.
L'Associazione è ammessa a godere il trattamento di

favore di cui all'art. 36 del regolamento approvato col
predetto Nostro decreto del 3 aprile 1890.
Essa dovrà inviare al Ministero di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio i bilanci:annuali e le notizie statistiche
che le saranno da esso richieste.

rainiamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 30 agosto 1891.

UMBERTO.
CHIMIRRI.

VisTo, li Guardasigillf : L. FxanAnis.

STATUTo della Associazione fra i possessori di caldaie a vapore
' acede Sede in Roma.

L - Scopo e Sede dell'Assoolazione.

1° E costituita in Roma un'Associazione fra i possessori di caldaie
a vapore del Lazio e dell'Umbria.
L'Associazione ha per iscopo precipuo:
a) di far eseguire dai suoi agenti tecnici le visite e le prove delle

caldale;
b) di rilasciare i certilleati di capacità in conformità all' anzi-

detto Regolamento ed alle altro prescrizioni governative che venis-

sero emesso in materia ai fuochisti, di cui all'articolo 38 del regola-
mento suddetto.

O tre l'intento di sostituiro l'azione del propri agenti tecnici a quella
dai periti, scelti dalla Prefettura, in tutte le visite, prove ed esami

prescritti dal Regolamento prodotto, VAssociazione si propone al-

treal:
c) di sorvegliare la manutenzione dello caldaie, in modo non

s slo da prevenirne l'esplosione, ma da assicurarne altresi la massima

durata, compatibilmento col servlzto che sono chiamate a fare;
4) di promuovere la economia nella produzione e nell'Impiego

del vapore, istituondo esperienze di consumo di combustibile e di

vapore e adoperandosi, d'accordo,. ove occorra, con altre istituzioni

cittadine, por la 1struzione pratica dei fuochisti.
2 L'Associazione ha la sua sede in Roma, ed estende la sua

azione alle provincie di Roma, Perugia, Aquila, Teramo, Siena, Arezzo,
Grosseto ed altre dove, il Consiglio Direttivo, potrà delegare alle vi-
she periti residenti fuori di Roma.
Al Ministero di Agricoltura, industria o Commercio è riservata la

facoltà di assicurarsi, per mezzo degli ispettori delle industric, del

re¿olaro funzionamento deh'Associazione.
A tal uopa i dotti Ispettori potranno richiedere i verbali delle

p ove e visite delle caldaie, sia negli utlici delPAssociazione, sia

presso gli utenti ed accertarsi, occorrendo, della erattezza di tali do-

cumenti.
H: - Diritti del Soci.

3 Le Ditte, ch3 entrano a far parte dell'Associazione, devono

essere rappresentate da un'unica persona e possono desigoare, a

questo uopo, persona di loro scelta, che diyecta perci eleggibile alle
cariche sociali.

4° Ogni Socio ha diritto:

a) alle prove, visite periodiche e riprove, di cui nel' Regola.
mento governativo 3 aprile 1890, eseguite nei modt e forme previsti
da,' Regolamento stesso e da personale debitamente approvato, per
modo a esonerare il Socio da ogni ingerenza det periti governativL

b) al rii¿scio dei certifleati di capacità al personale'ðddetto al

governo delle propft; caldale in conformith all'articolo 16 del re-

sente Statuto.

c) a quello informazioni à consigli su tutti gli argomenti ri

guardanti la sicurezza nella produzione e nel consumo del Taporg

che non richiedono apposite visite la 10650•
Un apposito Regolamento stabilirà i rapporti fra 1 singoli' so¿i e

l'Associazione, riflettente anche la bollatura delle caldaie, la e nÑegha
dei libretti, gli apparecchi voluti per le prove, ecc., clie sarimn'á a

carico dell'Associazione.
5° I soci hanno diritto, dietro speciali retribuzioni da stabilirst dal

Regolamento, di esigere che il personale tecnico della Società presti
la sua opera:

a) per visite alle caldale, tanto esterne, come interne, In phit di
quelle prescritte dal Regolamento governativo;

b) per esperienze di consumo di combustiblie e per studÍintorno
al modo di diminuirlo, per analisi di acque e di carboni;

c) per esperienze col freno e coll'indicatore sulle macchino a Va-

pore o per studi intorno al modo di migliorare le condizioni d'im-

piego del vapore.

6° I casi più notevoli, verificatisi nell'esercizio delle caldale iscritte

nell'Associazione, verranno segnalati all'attenzione dei socii, medlaËto

pubblicazione in forma opportuna.
"/* È vietato agli agenti dell'Associazione di accedeÑ,'sânzi per-

messo, a quei locall degli stabilimenti del socil ché 50'à contengono
caldaie.

"

Ill. - Obblighi dei Soci.

go Una ditta non può far parte dell'Associatione, se Roä å cda-

dizione di iscrivervi tutte le caldaie, situate in uno stesso staÚillmento,
nonchè di averle tutte nelle condizioni prescritte dagli articolt 9 8 20

del Regolamento 3 aprile 1890.
0° I Soci sono obbligati a notificare all' Uffleto tecnico delPAsso•

ciazione tutte le modificazioni o riparazioni importanti, eseguito allo

loro caldaie.

L'ulticio tecnico provvederà, anche in relazione agli articoT 3 e 21
del regolamento 3 aprile 1890.

10° In caso di esplosione od altro accidente, i Soci sono tenuti

ad informarne immediatamente l'Ufficio tecnico delPAssociaziono ed a

permettergli di procedere tosto (subordinatamente alla decisione della

autorità governativa) ad un'inchiesta sulle cause del disastro.

116 È obbligo dei Soci di chiedere che ognuna dello loro caÌilkiä
subisca tna visita interna almeno ogni quattro anni e diferè'ettel·ë
che subisca una visi'a esterna almeno ogni due anni, alla quale l'Uta
fleio tecnico provvederà a termini dell' art. 28 del Regolamánto 3

aprile 1890, anche senza preavviso.
Nel caso in cut un Socio lasetasse passare quattro anni senza do-

mandare la visita interna, l'Ufficio tecnico curerà a che la modesima

venga prontamente compfuta.
12. Se dallo impezioni praticate alle caldaie dal personale della

Società risultano difetti tali da compromettore ,la sicurezza dell'eser-

cizio, oppure risulta provata l'incapacità o l'incuria abituale del per•
sonale di servizio, 11 Socio ha l'obbligo di rimediarvi prontamente con-
formandosi alle prescrizioni dell'ufflato tecnico, che dovranno essergli
comunicate per iscritto, controftrmate da un menibro del Consiglio
Direttivo.

13° l soci, entrando a far parte dell'Associazione, si impegnano
per un periodo minimo di due anni, e sono tenuti al pagamento di

una tassa d'ammissione e di una tassa annuale per ciascuna caldsta

iscritta.
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La tassa annuale dovrà essere versata entro 11 primo trimestre di La persoria che, a tenore dell'art. 3, rappresenta ciascuna del'e
ciascun anno. DItte inscritte, può farsi sostituire nell'Assemblea anche da un estra.
Il Socio, che entrasse nel corso dell'anno, pagherà per Pintera on-

nata, ogni esercizio cominciando col 1° detPanno.
Qualunque variazione alle tasse d'ammissione ed annuale dovrà

essere approvata dall'Assemblea dei Soci.
14° Ognt Socio, che prima del 30 settembre del secondo anno

di ciascun biermio non avrà dichiarato, per iscritto, di voler ritirarái
dall'Associazione, at riterrà obbligato a farne parte per tutta la-du-
rata del biengto successivo.

15' Ogni socio, che non ademple agil obblighi impostigli dal
preserte Statuto, nonchè alle prescrizioni del Regolamento verrà ri-
chlamato due volte al loro adempimento; dopo di che, potrà essere

escluso dalla Società, dietro decisione del Consiglio Direttivo.
Il Consiglio DI ttivo avrà l'obbligo di denunciare l'utente escluso

dall'associazione all'Autorità politica del Circondario, in eni esistono
le caldaie dell'utente medesimo.

IV. - Ammissione del Socl.
16* I possessori di caldaie, che desiderano essere animessi a

formar parte dell'Associazione, devono dirigere una domanda per I-

sÑlito al Consiglio diretdvo, accompagnata dall'importo della tassa
'Ëmmissione.
Nel mese immediatamente successivo i loro apparecchi saranno vi-

sitati dagli Agenti dell'Associazione, i quali riferiranno tosto sui nie-

desimi, invitando eventualmente i detti possessori ad effettusre le ri-

arazioni che si dimostrassero più urgenti, dopo eseguite lo quali,
Panunissione si riterrà dennitiva. .:

DelPavvenuta ammissione 11 Consiglio Direttivo dell'Associazione
Wüh krrmediatamente dare notizia all'autorità politica agli effetti de
gli articoli 42 e 43 del Regolamento governativo.

V. - Consigilo Direttivo.
176 L'Associazione ò retta da un Consiglio Direttivo nominato dal-

l'Assemblea generale dei Soci e composto di cinque membrf.-Alla fine
det giÑmŸ à Éo"yerri'fat l'estrazione a sorte di due Consiglieri, glia
Éne del secondo armo icadono gll"aftri tre.
I Consiglieri uscenti possono esser ricletti.
18* Del Consiglio Direttivo può far parte un solo costruttore di

caldaie.

Possono esser eletti alla carica di Consiglieri, in numero non reag-

gíore di due, perscue tecniche competenti in matoria, incorché non

scelte fra possessori di caldnie a vapore.

19• Il Consiglio elegge nel suo seno un presidente ed un vice-

preside,9te.
Noming pure un segretario, che potrà essere scelto ar.che fuori del

Consiglio e letribuito ; emana e modifica il regolamento, salva sempre
Papprovaztend glell'Assemblea del Soci per le varia21oni delle tasse di

ammiú1one ed annuale; fissa, le retribuzignl da versar dal Soci per
le prestazioni specialf; nomina e i•ovoca il personale tecnico e ammi-

nistrativo della Soeleth; determina gli stipendl al medesimo devoluti;
amministra i fondi sociali e in generale provvede al miglior anda-
mento tecnico ed eco nomico dell'Associazione. Il Consiglio tiene una
seduta almeno una volta al mesd.

20 11 Consiglio Direttivo rende conto del suo operato all'As-
semblea generale dei Soci, presenta il by' neio e il rapporto sulla

gestione tecnica ed economica dell'Associazione e 20:opone l'impiego
delle oventuali rimanente attive dell'esercizio sociale.

VI. - Assemblea.
2t* Ogni anno, non oltre la One di febbraio, verrà convocatd

l'Assemblea generale ordinaria del Soci. Potrà oltre a ciò essere con-

vocata durante Panno un'Assemblea straordinaria, quando ne sia fatta
domanda motivata al_Consiglio, da un numero di Soci rappresentanti
almeno 1110 delle caldale inscritte.

22 L'Assemblea generale si compone di tutti i Soci, qualunque
sla 11 numero delle caldale da essi notificate.
Nelle .deliberazioni ciascun utente di una o di due caldaie dispone

.di.un voto; gli utenti,dt.tre caldaie, Ono a sei, hanno dirité a due

gotl; da 6 a 10, tre,yoti; da 10.Jn pl.6, quattro vott.

neo all'Associazione: nessuno però potrà rappresentarvi più di due
Soct

23° Le convocazioni si fanno mediante lettera spedita al domi-
cillo notificato da ciascun Socio, almeno 10 giorni prima di quello
fissato per la convocazione.
- 24 I?Assemblea ò regolarmente costituita colP intervento di tanti

soct quanti ne occorrono a rappresentare 1¡6 del totale del voti ëhe
constata la società. . -,

-' J

Trascorsa un'ora da quella fissata nell'avviso di conV azione, l'As
semblea si riterrà Validamente costituita, qualunque sia il numero
dei presenti.

25• Le Assemblee si terranno a Roma nel locale indicato nell'ay-
viso di convocazione.

266 Le deliberazioni si prenderanno a maggioranza assoluta -de.I
voti presentati. - "|"
Per altro le modificazioni allo.Statuto, per essere legalmente delf-

berate, dovranilo essere proposto dal Consiglio o da 10 Soot almeno.
Tall modificazioni dovranno essere deliberate in adunanza, a èul

siano presenti tanti Soct quanti no occorrano a rapproséntare almeno
II4 dei voti di cui sopra.
Le deliberazkni relative dovranno raccogliere la nia gloranza 'di

almeno 3¡4 dei votanti.
27• ll presidento del Consiglio direttivo, o chi lo sostituisce, è

anche il Presidente dell'Assemblea, e così 11 Segretario o chi no fa
le voci,

gga L'Assemblea:

a) Elegge i membri del Consiglio;
b) Delibera sulle variazioni delle tasse d'ammissioni ed annuale'

sul bliancio sociale, sullo proposts che le vengono fatte dal Cons'glio
e in generale su tutti quegli argomenti che possono intetessare l'As-
sociazione;

c) Delibera lo scioglimento deh'Associazione purcha desso rac-
colga l'approvazione di almerso 314 del votanti in una Assemblea, nella
quale siano intervenuti tanti Soci quanto occorrono a rappresentare la
metà delle caldaie inscritte.

29 Non si può deliberare che sulle materie Indicate nelPavviso
gli convocazione.

30 Le deliberazioni preso dall'Assemblea in conformità al pre-
sente Statuto, obbligano tutti i Soci anche non intervenuti.

VII. - Disposizioni transitorie.
310 Per l'ammiss'one dei Soci, all'atto della costituilone dell'As-

sociazione, non sarà necessario seguire la procedura di cul.all'art; 10
del presente Statuto, se le loro caldato furono già Šrovate e.VIsitalo
dagli agenti tecolci governativi.

32 Il primo anno d'esercizio verra chiuso col giorno 31. dicem-
bre 1891.
I Soci pagheranno durante questo primo anno tina qtiota de!!a

tassa annuste proporzionale al tempo che rimarra a trascorrem, à
partire dal giorno in cui l'Ulllelo tecnico deh'Associatione comincierà
a funzionare.

VIII. - Tariffa.
33 I contributi dei Soci sono stabiliti come segue:

Tassa d'ammissione per ogni caldata, lire 10.
Tassa annuale per i possessori di una sola caldaia, firo 20.
Idem di due caldaie, lire 35.
Idom di ogni caldaia in più appartenente allo stesso possessore,

ggyrehä in uno,stesso Comune, lire 10,
Per la caldale situate fuori di residenza dell'Agente tecnico, il pro-

prietario provvederh;al mezzo di trasporto, oppurgal rimborso delle

speso effettive di viaggio. y -

Visto d'ordine di Sua Maesta
Il Ministro di Agricoltùra" Ind tÑa, Commercio

CIIIMIIIIll "
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Relazione a S. 1VI. 11 Re, in taitenza del 29 agosto
1091, del Ministro dell'interno, stel decreto di aciogit-
mento del Constgito comtenale di Montopolt in Val-

darno.

SIRE,
,
Tl prefetto di.Firengo, risolvendo un cornitto tra la fraz°one capo-

Juogo del comune di Montapoll o quella di S. Romano riguardante
la condotta medica, decretava, con provvedimento, in data 8 luglio
p. p. che uno del medici condotti di Montopoli avesse la sua residenza
in S. Romano.
Per protestare contro questa disposizione, quindici consiglieri sopra

genti assegnati al comune presentarono le loro dimissioni, non rime-
nendo in carica nemmeno la Giunta al completo, per il disbrigo degli
affari ordinari.
Siccome il prefetto osserva che essendo tuttora accesa la lotta tra

le due frazioni per la questione de,l servizio sapitario, sarebbe inop-
portuno progyodero alle elezioni suppletive, mentro è necessario cho

il pçovvedimento per la condotta medica in S. Romano abbia

immediata esecuzione, il riferonte riconosce giustillcata la proposta
del profetto di sciogliere quell'Amministrazione comunale e si onora
di roporre alla g. V. analogo decreto con cui viene sciolto 11 Con-

siglio comunale di Montopoli in Valdarno.

11 Ministro

G. NICOTERA.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonta deÌlà Nailone
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli All'ari dell'Interno ;
Vigti'g'li ãitiiiõ1i ¾68 e 269 dél té'sfh unicó della legge

ooiniÛiaÏo e pŸ<áliidÏÙè, ¿pprovato cól R. Êecreto 10 feb.

þraio 1889, N. 5921 (Serie 3a);
Abbiamo decretato e'decretismo:

· Art. 1.

11 Consiglio comunale di hiontopoli in Valdarno in pro-

vincia di Firenze à sciolto.
Art. 2.

11 %'iý6r Ïtiilo Cantini è nomisiätó doihrnissarlo straor-
dinário pêr l'aritministratione provvisoria di detto co-

mune fino allo insediamento del hiiöiro Consiglio comtinale
ai termini di logge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu.

zione del presente decreto.
Dato a Monza, addl 29 agosto 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

XIINISTERO DEL TESORO

Ragioncria generale dello Stato

contabilità dello Stato, per potere adire agl'incanti dei publilici lavori,
mirava a incoraggiare e aiutare questa nuova forma di sodalizi, dalla
quale le nostro claasi lavoratrici possono sperar tanti Vantaggi morali
e roateriali, e la societù civile tanto benefleio di mezzi idonel a pro-
venire in parte le più acute niiserie.
L'intento precipuo di r¡uella legge, che cominciava a far ppghl 1 voti

tante volle espressi in Parlamento, ora di offrir modo ni lavoratori
di dare l'opera produttrico o riceverne adeguato compenso, senza

intermediari, in quelle imprese clic per la loro modestfµ segnatamente
si adattano ai mezzi dei quali le fratellanze cooperative possono dis-

porre.

Ma como avviene da principio per tutteleriformeditalfatta,anclie
per questa, sebbene ristretta in proporzioni cosi misurato o guardinghe,
la pratica attuazione non corrispose sempre alle liitonzioni e allo spe-
ranze clic l'avevano determinata.

Da un canto la dillidenza e il timore, spesso veri e giustißeati,
contro le false cooperative tendenti a coprire col nome benefico non

corrette speculazioni, aggiunse nel regolamento 23agosto180Balcuno
difese, clie la pratica dimostró moleste alle vere cooperative, e forso
contro le false non più efilenci di quell'unica cautela o sanzione a cui

giova sempre affldarsi in un libero reggimento: 11 sindacato della pub.
blica opinione.
Dalfaltro lato, la novità della cosa ha fatto, negli esordt, procedero

esitanti 13 pubblictie Amministrazioni.
Per dare opportuna soddisfazione ai voti ripetutamento espressi, a

questo riguardo dalle società di lavoratori o da' congressi hei joÑ
rappresentanti, ho esuminato, in una adunanza di amici della coppera-
zione (1), una serio di proposte, le quali, movendo dall'esperienza
fatta, valgano ad agevolare e fecondare la applicazione d lia legge
li luglio 1889.
Riservandomi di presentare al Parlamento quella parte di osso che

richiede la sanzione legislativa, e disciplinare le altre con modificazioni
del regolamento, mi affretto inlanto a ricliiamare l'attenziono Éello au•
torità ammini.strativo sopra oleuni provvedimenti clio, anche colla legge
e col regolamento in vigore, possono renderne l'attuazione più soilcy
cita e benenca, senza dirlinuire le guarentigte della pubbilca ammini-

strazione. Trattasi di interpretare e applicare colla più favorovolo di-

spostrione, e di avvivare que' criteri che pur sono nella legg e nel

regolamento, e che genialmente attuati possono accrescero i vanta'ggi
sinora ottenuti.

Perciò rivolgo a tutte le Amnlinistrazioni centrall o prgvinciaWÈeÏfo
Stato, d'accordo coll'onorevole Ministro di Agricoltura, Industria o

Conunercio, le seguenti raccomandationi•
1.° Le Amministrazioni che appaltano lavori o forniture a socÏoth

cooperative, appena conclilusi i relativi contratti, devono designaro 11
funzionario tecnico incaricato di vigilare i lavori e rilasciare 1 certill-

cati prescritti dall'art. 21 del regolamento del 23 agosto 1890, per
potersi far luogo ai pagamenti in acconto.

2.6 Tenendosi come regola il fare i pagamenti medlante mandatL
a disposizione, le Amministrazioni cureranno di trasmettere alla Corte

dei conti, insieme col decreto di approvazione de'contratti, il miativo
mandato a favore del funzionario delegato por la esecutione del pa-

gamenti, che sarà preferibilmente il prefetto della provincia, aflInchë
la Corte possa registrare l'uno e l'altro contemporaneamento e senza

indagio.
Nei mandati dovrà essere Indicato it luogo e l'agente di riscossione

che, n'termini dell'art.22 del regolamento 23 ogosto 1800, dovrà estin-
.guere i buoni tratti dall'ufBeiale delegato.

Circolare alle Amministrastoni centralt e provinciali
dello Stato see la interpretazione del Regolamento 23

agosto 1890 per git appalti del lavori pubblici a Soctetà
cooperative di þrodtezione e lavoro.

Roma, 10 settembre 1891.

L'articolo 4 della leggo di luglio 1889, concedendo alle società coo-

perative di produzione e lavoro condizioni speciali, ne' rapporti della

(1) I,'on. FuoLA, sottosegretario di Stato pel Tesoro, l'on. Senatore PA-
RENZO, gli DROPOVOiÍ DBOUÉRii AGNINI. ARMIROTTI, BENEDINI, BONACCI, CIII-
NAOL1A, DANIELI, ŸAOlUOLI, FERRI, GAMBA, GAI.LAVitESI, GUALPA, MAFFEI,
AIAFFl, AIARCIIIORI, AIINELLT, PALBERTI, RAVA, ROMANIN,IACUR, Tl'RBIGLIO

Glanolo e VACCIIELLI, il sig. ENEA CAVALIsal, il comm. ROMANBLLI, COD-

sigliero di Stato, il comm. AIANanA, Direttore generale al Ministero dei

Lavori Pubblici, il comm. 3foNzu.u, rappresentante il Minidero di Agri-
coltura, Industriae Commercio, il COnlRI LIARTUSCELLI, Segf0t0PIO geIio-
Pale alla Corte de' conti, il comm. SANTI, Ispettore generale o il córnna
BocNocoaE, Ispettore centrale dolla Ragioneria generale dello Stato.
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3. Nel giorno stesso in cui i contratti di appatto gth registrati alla
Corte dof conti phrveri'anno alle Amminist a2Ioni aplialtanti, queste
dovranno informarno la competento autorità provinciale, alla quale
spetta provvedere per la eëécuzione del ecatratto medesimo.

4.* La Direzione generale del Tesoro, ricevuti dalla Corte dei conti
i mandati a disposizione, si affretterà a trasmetterli alle competonti
Intendenzo di finanza, per glÎ effetti dell'articolo 35Í dei tegalomento
di contabilità generale.

5. Il funzionario delegato, ricevuto avviso del credito aperto a suo
favore, curerà di ritirare, alle scadenze stabilite tiel contratti, i certi-
IIcati di avanzamento dei I:tvori, di chs all'art. 21 ßel regolamento
25 agosto iËÑ, ed emettern, sotto la sua personaÍ¿ responsabilità e

senza alcun Indugio, I relativl buoni di pagamento a favore del legale
rappresentanto della società indicato nel contratto.

G.* Quando i pagamenti eseguiti e debitamento giustidenti abbiano
raggiunto I due terzi dell'importo del mandato a dispostzione, e i

lavori non sieno ancora compiuti, il funzionarlo delegato dovrà tosto
trahlWeff€f€ alla rñiietonte Amministrazione il rendiconto collo occor-
renti giustificazloni, o chiedere di urgénza un nuovo mandato a dispo-
sizione.

f/Animinisfrazione aÍla sua volta enietterà il mandato, da regÏstrarsi
allò Corte del conti, colla maggiore sollecitudine, alIluchò non manchi
all'uffleiale delegato il fondo occorrente pei pagamenti in conto alle
società cooperative.

Tdilö quésto ríguatda' Í€ inÌsuée di ordine generale rispetfo alla sol-
leciturlino del pagamenti.
Èd esaminando più da vicino le p escrizioni del regolamento e i

duÌ)bfalquálitífede fuWgo lá ldrd Interpretafione, stimo oþþortuno di
fornifÃ in pio])oèÍto aÏcuni sefilarimenti.
Si ò dubitato innanzi tutto so, stando alla parola dell'articolo 4, let-

tera b, del regolamento, si potessero ámmettero ai benellzi della legge
del 1889 anco le Weietà cooperativo corn¡ioste df soci i quali, pure
esercitando élagolarmente aËll cÍÌverse, di ilhais otto iti sóddlizló al
fin di prender parte in comune a lav¢ri mànuali di una detoiminata
specie, como arginature, movimenti di terra e simili lavori pei quali
non si richiede una singolare perlzia tecnica, ma ò sufficiente l'opera
delle sole braccia.

Òfova a tale riguardo rammentare, che la prescrizione del regola'
mento aëcefinata sopra non intese esigero che i soci delle cooperativo
de6bano esercitare soltanto l'arte, o una dello arti cospiranti al fine
del sodalizio; ma mirò in principal modo ad accertare che essi
ne esárcitino in fatti una, sieno insombla effettivi, non sedicenti operai,
nell'iriteitto di eliininfire lo pseudo-cooperative costituito da speculatoYi
aventi un piccolo seguito di salariati.
Vuolsi d'altra parte tener presento clio la legge degli 11 luglio 1889

occenna esplicitamente a due specie di socIctà, cioð di produzione
e di lavoro, lo qualf differiscono tra loro rispetto alla attitudine ri-

chiesta da ciascuno del soci pel conseguimento dolPobiettð sociale.
Quindi, se per la prima specie di soëletà può intendersi ailco in -

un senso ristretto la proscriztone del regolantento, cioë, che i compo-
nerlti una società di produzione esercitino tutti la sola arte che ne

Torina l'obietto; non rimane per questo vietata l'ammissione delle
socloth di purk intoro,i cui soci, sdbbene addetti Individualmente ad
arti diverse, pure nell'atto di concorrere all'impresa comune, ben

possono ritenersi esercenti tutti F arte sola che ð oggetto del pro-

prio šódglizid.

Maggiorl dubbi si sono elevati circé la Icttora e del menzionato ar-

tiedlo, in cut 11regolamentohaintesochiarire,con analisi forse troppo
mlduta, 11 principio della cooperazione al quale s'informa la distribuzione
degli utill sociali. E si ð in particolare osservato, come alcune società

prescrivano not loro, statuti di non distribuiro utill prima che sia rac-

collo un certo capitalo fruttifero, non comprese le azioni torsato, nò
innbnzi un determlnato porlodo di tempo; e como altre società sta-
biliscano che -la illstribuzione avvenga in ragione della metà dei pro-
fittil avuti, rithindanilosi Faltra meth al fondo di riserva.

Ma questo Ministero, d'accordo con quello d1 Agricoltura, Industria
e Commercio, si è sempre pronunciato per la interpretazione più larga
del regolamento e più favorevole alle società, non dubitando di con-

sigliare la magglóro libertà di prescrizioni statuarie a questo riguardo,
per raggiungoro quel flui che si propongono, quando rimanga illeso

il principio cooperativo. E non si puð che ripotere e confermare in

(¡uesta circostanza cosl fatte dIchiarazioni, invitando i signori prefetti
a volerle tenero come norma nel giudizio sulf ammissione delle so-
cictà ai beneflzi della legge del 1880.
Da parte delle società ò stato anco mosso lamento circa la inter-

pretazione troppo restrittiva, che alcune Amministrazioni hanno creduto
di dare all'articolo 9 dèl regolantento, in cui si disc]plina la distín-
zione, nei progetti de' lavori, della spesa per la semplice mano d'o-

para da quella de' materiali e altri oggetti da fornire. E riferendosi
specialmente alle società di prodatione o industriali, si tilevò como
esse, costituite di veri operai, se pure talYolta forniti di un qúalche
capitale proprio, o preso a prestito per potersi procurare la materia

prima, non cessano per questo di essere sane e sincere frateltanze coo-
perative, e non devono quindiessercoseluso daglioppaltipubblicicon
le condizioni di favore della legge del 1889. Oltreaccio, se l'art.10 del
regolamento, esplicandó il concetto della legge, concede allo An I-

uistrazioni facoltà di diŸfdere l'appalto per la fornitura de' materiali
da quello per la mano d'opera, ragioni di convenienza e di opyrtunità
possono consigilare in. alcuni casi di seguire pel tutto il me do ac

cettato per una sola parte; e anzielië creare antagonismi o dillicolth tra
gÙ ordinari appaltatori che forniscono i matertall, e le Societh che VI
debbano contribuire col lavoro manuale, concedere a queste'l totalith

. dell'appalto.
Senza voler decidero qtii, per lucidenza, quesiti tecniel che spesso

danno luogo a serie difBeoltà, non si puð non riconosõere che in sig
mili casi molto è lasciato al prudento arbitrio dello Amministrazloni
che procedono agli appalti, per far pendore la bilanela a favore dÎ:tin
Iñetodo piuttosto che delfaltro, È cade in acconcio rammen llä
Amminístrazioni che quando volessero incoraggiare, nelÍo stpssofiS"
teresse dello Stato, P esperimento delle fornituro col mezzo diretto
dellò società cooperative, nulla vieterebbe loro di frazionaro anco gli
appalti in lotti, per affldarno l'esecutione a società diverso contri-

buendo così a rianimare la vita di più centri d'industria e di lavoro,
anzi che condensarla artilleialmente in un solo o in pochi liunti del
paese. Nel giudicaro poi dell' attitudine di uiin societh coopeÃlia
per condurre a buon fino un'impresa anco di qualche rillovo,-lehm-
ministrazioni dovrebbero guardare non già soltanto al capitale oiláttivo
di essa, che può sembrare scarso forse e inadeguato,,ma anche al nn-
mero e allà specillen abilità dei soci, capitalb umabó" o 'pdnÃÍnËfo
del sodalizto, pel quale la somm:i de'contributi do'singoli sol:1 costi
tuisce la costante rendita annua, anzi che un limitato paldmortfo.
Con questi schiarimenti e racedmandazioni, e con'lo IstruÃoni c

ha dato e continuerà a dare il Ministero del Lavori pubblici, per la
benevola interpretazione del regolamento o per la'sollecituŠfhe la'
compilitzione de' progetti del lavori, nella spedizione del cornilèati di
avanzamento o nelle liquidazioni finali, confldo resti agovolato per
quanto ð possibile allo stato attuale della logislazione, l'incremonto
delle società cooperative, conciliato con le esigenzo e gIl II eressi delig
pubbliche Amministrazioni. Da queste io mi atteñdo accoglionzi'sólà fe
p:ù favorevole alle previdenti promure di ogni ordino di cittadin! à pro
di quei benemeriti sodalizi, il floro più nobile dell'umana prèvid nro,
pegno di sociale armonia o argoinento di cFesõento $ànesseÑ fo'
classi ineno fdvorito dalla fortuna'.

*1i Ministro
L. LezrÁfrt;

- - I ·---•-
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HIl¾ISTERO .DI AGRICOIaTURA,

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - DIVISIONE In

EX,BNCO deNe dichiarazioni per diriitt d'atstore stelig opere d'ingegno inscritte fiel registro generale del Mittistgro

2ð gitsgno 1865, N.2887, del 10 agosto 1875, N. 2052 e del 18 naaggf0 1882, N. 750 appropato con

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo. 1• del

.9 STABILIMENTO
NOMB

T I T 0 LO dal quale
Ë delPautore dell'opera fu eseguita la ptibblicazione
to e data di questa

31239 Baravalle Vittorio Egbito d'amord I.. Melodia per canto e pianoforte. Versi di N. Pet- Calc. P. Cristiano.Roma, 4 gin.
tinati. gno 1801.

31240 Westerhout (van) Niccolo Serenata per archi (partitura). (N. di cat. 94472) . Cale. Ricordi. Milano, 25 giugno
, ,

,

1891.

81242 Canth G1ullo La Santa Messa e preghiere pel mattino o per la sera (con irt- (EdizioneGrandleTenconi).Tip.
cisioni). degli Operal. Milano, luglio

1891. '

31243 - Riproduzioni in fotografla delle seguenti sette Vedute: (Smyrne): Fotogr. G. Carloforti. Iloma, 25
1. Boulevard de Bournabat ; 2. Interieur des Bazars ; _3. luglio 1891.
Bains de Diano; 4. Les Quais ; (Chlo) 5. Vue gèndrale prise
de terre ; 6. Le temple de Jupiter ; (Smyrne) 7. Les Acque-*
dues dits du PropAete Elfe (Album).

31244 Coen Angiolo Manuale di giurisprudenza sul Codice Penale flaliano e sullo Tip. S. Belforte e C. Livorno,
disposizioni per l'attuazione del Codico Penale. 20 luglio 1891.

31248 Ë!ancht Luigt li medico in condotta (dipinto ad olio) . Studio di pittura Blanchi. Ellano,
5 maggio 1891.

31250 Fanti G. o Malfatti B. Famfgita e Patria, lettore per le scuole elementari, compilate Tip. E. Trevisini. Milano, 5 la-
secondo le esigenze presenti delle scuole elementarl in Italia glio 1891.
colla collaborazione di Glo. Soll. (Quattro volumi per la 2',
3=, da, e 5. classe maschilo e femminile).

31251 - Emcasi , . Tip. L. Roux e C. Torino, 12 In-
Ello 1891.

t

31253 Maggetti Matteo Modulo di ubretto elettorale (di cut fa menzione la propria Mc- Tip. Calderini. Ravenna, glugno
nogro0a La riforma della legge elettorale politica secondo 11 1891.
metodo sperimentale).

31254 Plecolomini conte Nicco16 il Monte del PaseAf di Siena e le aziende in esso riunite. Note Tip. Sordo-Muti. Siena, glugno
storiche raccolte e pubblicate per ordine della Deputazione. 1891.

I
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INDUSTRIA E 00&X-EBCIO

- SEZIONE. II• - (DIRITTI D'AUTORE)

durante la prima quindioina del mese di agosto 1891 per gli e/Tetti del Thato unico delle leggi del
R. 1)ecreto del 19 settembre 1882, N. 1012 (Berte Ba) e delle Convenzioni internasfonali in vigore.

Testo unico delle leggi, ecc. del 19 settembre 1882, N. 1012 (Serie 3.).

Ministero
o Prefettura Tassa

NOME DATA
presso cui fu eseguita pagata OSSERVAZIONIdi chi ha fatta la presentazione la della presentazione

presentazione Lire

Baravalle Vittorio. Roma 10 giugno 1891 2

G. Rtcordi e C. (Ditta). Milano 13 luglio 1891 2

Cantà sac. Giulio, Grandi e Tenconi. Id. 29 id,
.

2

Guenza Chiara (vedova Palombi). Roma 20 Id. » 2

Coen nyy. Angfolo. Livorno 31 id, a 2

Blanchi cay. Luigf. Milano 18 id. > 2 Deposifata la riproduziono fotograflea

Trevisini Enrico (Editore). Id. 11 id. > 2

Perenzoni avv. Arturo. Alessandria 24 id. > 2

Maggem.pvv. prpf.,Matteo. Ravenna, O agosto 1891 2

Piccolomini conto Niccolo, Siena , 10 id. > 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. 4
Depositati i primi due volumi. (vol.
1 . L Monti dei Pascht' s

- della
Pietá at tempo della repubblica;
Vol 2•. Ricostituzione dei Monti
di Pietà e dei Pascht).
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Dichiarastont presentate in támpo tardfoo - .art. g i cÎeÍ lário
I

STABILIVÉNÑ
NOMB •

T I TOLO dal quñie
dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblleaziono -

e- data di questa

31241 Straulino Giovanni R cominercio internazionale e la circolazione monetaria netto (Edfzione F.111 Bocca). Tip. G.
Stato. Studio di ecmomia pt,litica. Barbèrn. Firenze, 11 apr11e

1891.

31215 - Calli e Canali in Venezia. (Riprotiuzione in Êoto-incisione di Stab. F. Oogania diretto da gau-
palazzi, chiese, ecc. con illustrazioni storicho). lussen. Vehezia, 1 goññaio

1891.

31240 - Portafoglio delle arti decora/ios in I/alia. (Raccolta di riprodu-- (Edizione F. Onganla). Ellotip:
zoni in (liotipla di opere d3rtedectrativa esistentine1Alusei C. Jacobi. Venezia, 1 gen-
pubblici e privati d'Italia). nato 1891.

31247 - Arte Italiana decorativa e industria's. (Riprocluzioni il eliotipta (Detta) Detta. Tipollt Ferrarl,
- di oggetti artistici e decorativi coi relativi dettagli e con testo Kirchmayr o Scozzi, Venezia,

illustrativo) (Periodico mensile).
,

1 gennaio 1891.

31249 Guacci Rodriguo Propello di viassima di una ferrovia econontica Napoli-Caserta- Tip. Luigi Garglaf6.Napo!!, 1891.
Piedimonto d'Allte. (Memoria esplicativa).

31252 Maggetti Matteo La riforma detta legge elettorale poldica secondo il metodo Tip. Fava e Garagnani. Dologna,
sperimentale (Monogratia). aprile 1891.

31255 Parlati Francesco Legge sulle Opere Pie (17 luglio 1890, n. 6972) o i Regolamenti tEdizione Luigi Pierro). Tipog.
o D'Agnolio Salvatore amministrativi e di contabilità (5 febbraio 1891, n. 09). Co- De Angells, Bollisario. Napoll

mento completo col sussidio delle re'azioni ministeriali e par- 1891.
lamentari, ecc.

Parti di opere depositate in contintsazione det depositt precedentemente fatti -

STABILIMENTO
• NOME

T I TOL 0
dal quale

delPantore dolfopera fu eseguita la pubblicazione
o data di questa

31084 Petrocchi P. TAosaurus, enciclopedia manuale illustrata . . Tip. A. Vallardi. Milano, 1891.

31237 Anfosso Carlo Enciclopedia della vita pratica. Dizionario di cognizioni utili per (Edizione della libreria Ellenica
qualunque cato di persone, redatto da valenti professori per di L.V.Guzzt).Tip.Wilmont
le singulo materie e 11]ustrato da numerose mcisioni mtercalato. di G. Bonelli o C. Ellino,1891.

31245 - Calli e Canali in l'enezia. (Riproduzione in foto-incisione di pa- Stab. F. Onganta diretto da Pan-
. « lazzi, chioso, ecc ). lussen. Venezia, 1891.

31246 - Portaloglio delle arti decorative in Italia. (Raccolto di riprodu- (Ediatone F. Ongrania). E11otipia
zio a in ehotipia di opere d'arte decorativa esistenti net Musei C. Jacobi. Venesid, 1 gdli-
pubblici e privati d'Itaha). nalo 1801.

3124"/ - Arte Italiana decorativa e industriale. (Riproduzioni in eliotipta (Detto). Detta. Tipo11t. Ferrarl
di oggetti artistici e decorativi coi relativi dettagli e con testo Kirchmayr e Scozz1.Venezia,
illustrativo). (Periodico mensile). 1 gennaio 1801.



unico delle leggi sui diritti d'autore, ecc. del 1,9 settembre i882, N. 1012 (ßerte 36).

Ministero Tassä
À OME o Prefettura D A T A

di chi ha fatta la presentazione i esegu
della presentazione

pagata OSSERVA Z I O Ñ I
la presentazione Lire

Straullno avv. Giovanni. Firenze 29 luglio 1891 2

Ongania Ferdinando (Editore). Venezia 12 giugno 1891 2 Art. 24 del testo unico delle leggt
Depositati i primi due fascicoli I

italiana, inglese o francese.

Dãtto Id. 12 id. > 2 Detto. .Depositato il prim fasefool i
24 tavolo col relativo indice (anho1

Detfo Id. 12 id. > 2 Detto. Depositati i prim; hacico!!
(anno 1•), ognuno del i ÍËa óÏto
pagtne di testo con o

quattro tavole del1à e,
sei fogli del dettagli,a contorno,

Guacci ing. Rodriguo e Martiran! Matteo. Napoli 6 agosto 1891
.

2

bygÑ av¾. pr^of. Ehueo. kavenna 6 Id. rt.-7. eLÑtó ÁlÉ e à
Estratta dalla Rivista del Diristt·Pub•
,blici (fascicolo 191 marsd 391) clid
pubblica la Tipogiàfía Zanichelli di
Bologna.

Parlati avv. Francesco e D'Amallo av- Napoll 11 id > $
vocato Salvatore.

Àrt. 24 del Testo tenico deÚë le#Üt stof diritti d'autore del 1,9 settembre 1882, n. 1012 (Serie Ba)

Ministero D A T A Tessa

NOME o Prefettura
della presentazione pagata

presso cui 0 SSERV A Z I ON
di chi ha fatta la presentazione fu eseguita Precedente

Attuale . . Lirela presentazione (16 deposno)

Vallardi Antonio (Ditta). ÑiÎano Š bgosto 1891 5 maggio 1891 - Depositate'le oispense 10,
11, 12 e 13.

Guzzi Luigi Vittorio. Id. 5 id. > 25 luglÏo 1891 - Depositato il fasefcolo 2 .

Ongnlà Ferdinando (Editore). Veriezia 29 luglio 1891 12 giugno 1891 - Deposliilo il fas Ì o

(10 tavole col relativ6
indice).

Detto id. $3 id. > 12 Id. » - Depos'fÑt'o $1 llise1õelo
(24 'taÝol olklatiŸo
indico)

Detto Id. 29 id. > 12 id. » -- Ï) iõšitÃt! i tró cÏcóÍi
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BLENCO N. 125 delle opere riservate, per dirilli d'atstore, con spedials diclatarasfong
· approvato con R. decreto 19 settensbre £882, N. 1012

e oo
NOMB DELL• AUTORE T I TOLO DEL L'OPER A dri aDr ppbr nt 16one

a Rogistro dell' opera
generalo

924i 31230
,
Daravalle Vittorio E/fetto d'amore I.. melodia per canto e pianoforte. Versi di N. Pet- 1891

tinati.

3242 31240 Westerhout (van) Niccolð Serenata per archi (partitura). (N. di cat. 04472) . 1891

Ayylso. - La R. Corte di Appello di lillano, nella causa civile a processo formale promossa -dalPBditore E. Sonzogno contro le
Agricoltura, Industria o Commercio, 11 25 agosto corrente, ha giudicato:

1* spettare alla Ditta G Ricordi e C., como rappresentante la città di Pesaro, la proprietà delle opere musicall. Barbiere
2 appartenore alla stessa Ditta Rlcordi le seguenti opere musicall: La Sonnambula del maestro Bellini, la° Lucrezia
3· essere proprioth della D1tta Cottrau Popera musicale di Donizetti Lucia di Lammerinoor;
4o dovarsi cancellare le dichiarazioni presentate dall'Editore B. Souzogno, perebb intempestive ed illegall, por la riserva

Bellini, 11 Barbiere di Sicig/fa dl Rossini, l'Eifsfr d'Amore di Donizetti e I Puritani di Bellini, già Iscrltte nel Rqgistro generale
riservate a' norna delFart. 14 del testo unico delle leggi sul diritti d'autore del 19 settembre 1882 sgtto i nn, d'ordine 8720-21-22 e

negli Elenchi quindicinan nn. 15 e 16 estratti dalla stessa Gazzetta.

Róma, add) 2'l agosto 1891.

.ÚlREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFIC& D'DITESTAZIONE (1a p:Mme).-
SI & 'dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 ciob:

N. 40490 d' iscriziono sui registri della Direziono Generale per lire

200 annue al nome di Sanguinet! Angelo, Carlo, Giovanno, Adele,
Emillo, Carolina, Glambattista e Luigi fa Parqua'e domielliati in Car

care, minori, sotto la tutela di Gio. Battista Motta fa Carlo, fu cosi

-Intestato per errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedenti alPAm-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece Intestarsi

a Sangulheti. AngeÌo Carlo Giuseppe,_ Giovanni Carlo Innocenzo, Maria

Giuselipina.Giovanna Adele,.Maria Dentrice Ado!!oa Carolina, Giovanni
Battista Ùtigt Emilio, Anna Maria Carolina, Luigi Emillo, Luigi Poll-

corpo :fu Pasqualo etc. como sopra veri proprietari della rendita

stessa. .,

A términi dolfart. 72 del Regolamento sul Doblio Pubblico, si dif-
Edá chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mess dalla

primpubblicazione di. questo ayviso, oro non steno state notincate

opposizioni a.questa Direzione Generale, si procedera alla rettldca di
detta Iscrizione nel modo richiesto.
~ Roma, 11 6.settemble,1891.

11 Direttore Generale
NOVELLI.

Ranmaa n'wrESHZIONE (Ûa pg¾ÅÑ¢G&iONO).
51:o dichlarato che le rendito seguentl del Consolidato 5 per cento

cioa: Numerl 868833, 868334, 868335, 868330, 868337 e N. 868338

d'iscrisÍone sul registri della Direzione Generale, per L. 125, L. 250

L.' 230,,L. 75, L. 85 e L. 2750 rispettivamente al nome di Sala Giovanni

llattista, Abbondio o Carolina del fu Giovannt, moglie l'ultima di Gio-

vamit'Mariani o di Sala Vittorlo-Emanuelo-Giuseppe, Angela nubile ed

Enrico del Tui.ulgl, minore Paltimo sotto la tutela di Sala Glovanni-

Battista, domicillati a Pisa, furono cosl Intestate per errore occore o

nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico mentrechè dovevano invece Intestarsi a Sala Giovanni-Bat-

(Ista, Abbondio e Carolina fu Giovanni, mogl.e Fultima di Giovanni

Nariani, e di Sala Vittorio-Eminnele-G1useppe, Angola nubile, o Gio-
vanni-Eurico-Angelo del fu Luigi, minoro,ecc., verl proprietarl delle
rendito stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito. Pubblico, si
difDda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notißcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rett18ca di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 14 agosto 1891.
15 Direttore Generale

NOVEILI.

RETTIFIC& D'INTESTAZIONE (ga gg
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolldato 5 010 cloë:

n. 636800 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 25
nl nome di Verdoja Alessandro, Giovanni e Maria, fu Francesco,mi-
nori, sotto l'amministrazione della lora madre Margherita fa Carlo

Rose, domic.11ati in Cerrione (Novara) fu cost intestata per errore oc-
corso nelle Indicazioni date dai richiedenti al.'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Verdoja Ales-
sandro, Giovanni e Angela-Maria, fu Francesco (il resto come sopra)
veti proprietari Jella rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesso che trascorso un mese daHa

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

oppostzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, I) 14 agosto 1891.

Il Direttore Generale
NOVELLI.
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a sensi delfart. 14 dettesio testicó delle leggi 25 gitsgno 1865, N. 2887, 10 agosto 1875, N. 2052 e 18 ntaggio 1882, N. 7E6
(ßerte 3') dterante la prima cluindicina del mese di agosto 1891.

,

CERTIFICATO PREFETTIZIO
NO WE PREFETTURA

T A SS A
di chi ha presentata

.

1 stata resentata Numero D A T A
. pagata

OSSERVAZIONI

la dichiarazione - la dichiarazione Reg tro della presentazione lire

Baravallo Vittorio· Roma 176 10 glugno 1891 10

G. Ricordl o C. (Ditta). Milano 313 13 luglio 1891 10

Ditte G. Ricordi di Milanö i T. Cottrau di Napoli, con sua sentenza pronunciata il 16 magglo 1891 e notificata a questo Ministero di
'

di Siviglia e Guglielmo Teil del maestro Rossin! ;
Borgia, la Linda di CAampunix e la Maria di Rohan del maestro Donizetti, gli Ugonotti e il Roberto il Diavolo del maestro Moyerbäor ;

tiei Éirl e$uti-aýi autori sulle seguenti opere musicall: Lucia di Lämmermoor e la Favorita di Donizetti, la Sannanthula til
ael Ministero,.sotto i nu. d'ordine 28104-105-106 e 28121-i22•123, e nel Registro speciale dello opere adatte a pubblico spottacúlo o

8727-28 29 e giubbilcate nella Gazzetta U//lciale del Regno del 24 agosto 1888, n. 200 e 11 settembre sucdessivo, n. 214 e riportate

D Direttore Capo dette fa Diefsfone: G. FamoA

om sxAnnmaro m man (8* ptebblicasiöne)
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta, rilasciata dalPin-

tendenza di Cosenza, in data 29 aprile 1891, col n. 110, pel deposito
di un certificato nominativo del Consolidato 5 0¡O delPannua rendita
dl lire 745 con decorrenza dal 1 gennaio 1891 Intestato a Laratta
Giuseppe fu Antonio.
SI dif0da,,al,tormini dell'art. 334 del regolamento sul Debito pµb-

blico, chlunque possa avervi interesso che; tr-scorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presento· avviso, non intervenendo
opposizioni, sarà consegnato al suddetto, signor Laratta, tale certifi-
cato, senza obbligo dell'esibtzione della ricevuta smarrita, la quale ri-
marrà di niun valore.

Roma, 13 agosto 1891.
Il Direttore Generate

NOVELLI.

CONCORSI

Conoorso per 120 posti di pretore.

- IL GUARDASIGILLI

Ilinistro Segetario di Stato per gli afari di grazia e giustizia e dei culti.
Visto l'articolo 43. del Reglo decreto 10 novembre 1890, n. 7279,

contenente le dispüsizioni per la esecuzione della legge 8 glugno.iß90,
n..6878, col, quale furono riservati 120 posti di pretore che risultas-
soroidisponibilladal 1 gennato 1802 in pol, da conferire mediante la
prova di on esame di concorso, il quale deve esser bandito con de-

creto ministeriale¡per Poltimo trimestre del 1891, collo indicazioni e
nello forme enunciate nelParticolo 3 del suddetto decreto 10 novem-
bro 1890. -

Decret,a.:

Art. 1.

Il concorso spe lale r num fo 120 posti di pretore, stabilito dal-
Partico; 43 del Regio decreto 10 novembre 1890 a favore degli av

vocati, procuratori e nothr! che sostennero con esito favorevole F e•

same pratico per la nomina a pretore, nonchò dei vicepretori nomi•
nati innanzi alla promulgazione della legge 8 giugno 1890, avrà luogo
nel giorni e nel modi indicati nel seguenti articoli.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentare domanda in carta da
bollo al Ministero di grazia e giustizia, entro 11giorno 15 ottobre 91
col mezzo del procuratore del Re presso il Tribunale nella cui giu
sdiziono risledono.

Art. 3.

L'aspirante dovrà ilrmare la domanda, dichiararvi il sue dondellio
o corredarla dei documenti giustiGeativi, i quali consistono nellarfedi
di nascita e nel certificato dell'approvazione consegotta nel ori (

esame pratico.
I vicepretori, che non abbiano subito 11 detto esame, p duiTimno

invece del certificato, 11 decreto dI nomina all'ufflelo di vicepretore.
Att. 4.

li Ministero, tenuti presenti i documenti uniti alla fstanza, ed os

servate le norme prescritte dal secondo capoverso del citato art. 43
deciderà sull'ammissione degIt aspiranti, e ne darà al medesim! iffl-
ciale partecipazione a mezzo degli stessi procuratori del Re.

Art. 5.

Il concorso avrà luogo nella capitale del Regno mediante _esame e

con Io norme stabilite negli articoli 5 ad 11, 13, prima parte:o sý
condo capoverso, e nel capoverso dell'art. 22 del Regio decréto 10
novembre 1890, in quanto ,slano applicabill. , , .

'

Art. 6.

L'esame consta di provo scritto e di una prota orale.
Le prove scritte consisteranno ncIlo svolgimento, in forma di sen-

tenza o di altro atto giudir.tario, di quattro tesi rispettivamerite s'ul
diritto civile, amministrativo, commerciale e penale; edavrannoprin-
cipio alle oro 9 antimeridiane del giorno 16 dicembre 1891, conti

nuando, alla stessa ora, nei successivi gloral 17, 18 e 19.
Le prove orali sulle materie dell'esame scritto avranno drincipio

nel giorno 21 dicembre anzidetto.
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Art 7.

Por essero dichiarato idoneo ð necossarlo, in conformha delPar-
ticolo 22 del detto Reglo decreto 10 novembre 1890,•avor conseguito
nelPinslerno dello provo non meno til pttantagliggro yeti sopra cento-
Yenti, semprechð slensi riportatl aimeno dodlei voti su venti helle sic-·
gelo prove scritte, o set su dieci nelle oralL

'

Art, (1.
Per la classillcazione, e lo ulteriori cond1:1oge richteste per la no-

ngna a pretore, saranno osservate lo norme stabilite dal capovers!5,
0 o 7 del citato art. 43.

Roma, addl 31 agosto 1891.
18 Ministro
L. FERRARg.

SCUOLA NORMALE
por P insegnamento del canto corale

af pagestrj elementari d'ambo f seµf
ANNESSAAT.. II. CONSERVATORIO DI MUSICADI PARRA

'

. AVVISO

per Jg jserjzjone a #ß posti (1) gunni d'amlig i sgssi
. Col.!). geroiq 11 luglio 1889, n. 6272, (serie V), # stata insgi-
-tulta_ In questo R: Conservatorio una Scuola Normale di Canto co-

-rale, ordinata al fine di preparare abili insegnanti d'ambo i sesst in

.guesta materla per -le Scuolo Normall, Socondarle e Tecniche del
Repo. ' ·,

, ,

insignmne'nto cómpremle:
a).Canto _Corolo, teoricq pra)Ico;
b) Armonin elementare o pratica della tastiere;
c) Igone, Anatomia e 11;iologia nelle loro relazioni col canto;
d)' Storia sommaria e pedagogia del Canto Corale.

Il corso normale ha Is durata di due anni scolastici consecutivi dal
181o~ttobro a tutto luglio di ciascun anno.
'fé ohiÍfr.Íohl poi concorso sono determinste dal seguenti artleoll
del¾golkniâto opprovato col R. decreto 11 lugilo 1889, inserito
nella Geszetta U//lciale del 3 agosto dello stesso anno n. 184 ;

Art. 14. A Il numero degli allimt, di ambo i sessi, por ciascun
uno' Éol corso ð limitato a quaranta.
Art. lo.--'L'ammissione alla Scuola non può aver luogo che

pel s'élo þAmo almo di corso, èd 6 determinata da un esame sulla
idoneità Ñóculo del candidato all'Insegnamento del canto corale.
' "Art, iii.~ Pär oséeŸe arrimesso alla Suola occorre presentare,

non 'tilà tir'JÍ del'10 StiÀbre di ciascun anno, al Governatore del R.
Conserviitorio di musica di Parma una domanda in carta da bollo da
coot. .50, corjedga,dal .seguenti documenti legalizzati:

a) dip]oma di maestro elementare, o attestato di licenza gin-
nasiale, o cort)fleato d!-avér .compt.u.to, con felic.! risultati almeno tro
anni d1.co_rso, jn uno del IIII. Conservatori di musica del Regno;

b) attestato di buona costitutione Ilsica;
c) attestato recente di buona cotadotta;
d) atto"ãÍ näscMä dal qun'o risulti non avere 11 candidato oth

minord di aimi 10; so femminn; di anni 20, se maschio, tië maggiore

, Comphiti gli esami d'ammissione, 11 Governatore, restitul:-ce i do-

cumenti, a, b, c, d, al candidati che vennero respinti, e trasmette al
Ministero delP Igtrtplone Pubblica la statistica dello domande presen-

,col risulta.tl dell'esame.
rma; y settemb_ro 1(iB1.

.11 Geveruptore
,G. CAROINO,I.

BOLTÆTTINO RE'ÉEORICO
DELL'USTICIO GENTRALB DI IIETEOROI.0alA B GEODINAMIC&

Roma, 10 settombre 1891.

I
TEMPERATUR&

STATO STATO '

STAZIpNI DEL CIELO DEL MAKE ggggima ginimg

7 ant, 7 ant.
Islle 54 ore yteceisati

Bellano . . . . il2 coperto - 24 2 14 7
pomodossola . . copgrto - 26 1 17 g
Milano . . . . 3¡4 coperto - 28 8 11 0
Verona

. . . . sereho - 27 0 19 1
Venezia

. . . . sereno mosso 25 1 14 4
Torino' . . . coperto - 24 9 18 5
Alessandria . . . sereno - 27 0 16 1
Pàrma , . . . 1¡4 coperto - 27 7 1-'1 0
Modena

. , , , 114 coperto - 27 3 10 6
tienova . . . . sereno calmo 27 4 21 6
Fórli . . . . . ild coperto '- 24 0 1ß G
Pesaro

. . . . sereno agitato 25 2
,

15 0
Porto Naurizio . . 114 copërtp talma 27 7 22 D
Firenze . . . . sereno 'A 27 2 17 9
Urbino . , , . sereno - 21 5 14 ,6
iliconb . . . . callgino legg. mosso 26 7 23 0
larördo . . . . defeno 'caleyo 9 8 17 li
Þerugia . . . . seredo - 23 0 15 4
Camerino.

, , . 114 coperto - 21 0 13 5
Chieti . . . . . sereno - 21 8 1 4
Aquila . . . . . sereno - 22 0 10 &
Roma . . . . . sereno - 29 0 16 9
Agnonp . . . . sereno - 20 9 12 7
Foggli . . . .

Wereno - 24 7 17°6:
Barl . . . . . coperto calmo 25 þ 10 2
Napoli. . . . . sereno calmo 20 4 18 9
Potenza . . . . 112 coperto - 18 0 12 G
Lecce

. . . . . coperto - 25 0 18 0
Cosenza . . . . - - - -

Cagliari , . . . sereno calmo 29 2 j'1 g
Reggio Calabrl; ,

- - - -

Palermo . '. . . 1I4 coperto calmo 30 0 16 O
Catanta . . . . sereno calino 32 8 22 8
Caltanissetta. . . - - - -

Stracus,a . . . . 1\4 coperto legg. mosso 20 2 21 2

OSSERVAZIONI RETEOROLOGICIIB
tatte nel Regio Osaerratorio del Collegio Romano

il di 10 settembre 189f.

11 barocletro & ridotto a zero. L'altezza della sta:Ione 6 di metri 49,0.
Barometro a mezzodi . . . . . 164,
Emidità relativa a mdzzodi . . . . . ;14
Vento a mezzodi . . . . . Ovest debollasimo.
Cielo . . . . . . . . . 1¡4 coperto.

Massimo 20•, 0.
Termometro eentigrado

"

Minimo 100, 9.
Pgoggia in 24 ore: - -

Li 10 settembre £891
Europa pressione anticiclonica Austria Gerinania, decroscente occ1·-

dente. Praga, Braslavia 772 ; Golfo Guascogna "i61.
:talla 21 o,e: lorometro leggermento salito Nord centro; ploggio

Puglio o Ter•a Otra to; venti settentrionalt freseh! Sud adriatico,'de-
boll cltrove; tempe atura leggermento diminutta diverse stazioni.
Stamane cielo nuvoloso coperto basso versanto adriatico e bord-

ovest, generalmento sereno altrovo; venti deboll freschl s3ttentrio-
nall; barometro 768 Nord, 765 Portotorres, Roma, Lesina, 764 costa
lonlea.
Mare mosso costa Adriatica.
Probabihth: venti deboli fresehi specialmente settentrionali, cie o

sordno fabrdb6 «stremo Sud.
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ROIALETTINO RETEORIce PARTE NON UFFÏCIALE
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METROROLOGIA B GEODINAMICA

Reina, 11 settembre 1891 i202AENI

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I ELO DEL M A RE MRSSima ginima
7 ant, 7 ant,

nella u ora pecedenti

Belluno . . . , sereno - 28 2 12 5
Doniõdossola . . nebbioso - 24 0 1õ 4
Milano . . . . coperto - 25 6 16 8

Verona . . . sereno - 24 6 16 1
Venezia . . . .

sereno legg. mosso 23 2 13 9
Torino . . . . 3¡4 coperto - 23 2 16 9
Alessandria . . . 1¡2 coperto - 25 3 14 0
Parma . . . ,

sereno - 25 5 13 0
Modena . . . . sereno - 25 8 14 1

(lenova . . . . sereno calmo 27 8 20 2
Forli . . . . . sereno - 23 4 10 6
Pesaro . . . . sereno mosso 23 6 12 4
Porto Maurizio . . sereno mosso 28 4 20 5
Firenzo . . . . sereno - 25 8 12 0
prb:no .

. . .
sereno

.

- 20 9 13 0
Ancona . . . . sereno legg. mosso 25 I 21 7
Livorno . . . . sereno calmo 28 8 18 5
Perugia . . . . sereno - 23 0 14 9
Camerino . . , sereno - 20 8 12 0
Cbteti . . . . . sereno - 22 4 9 4
Aquita . . . . . sereno - 22 0 10 9
Roma . . . . . sereno - 29 0 16 2
Agnone . . . .

sereno - 22 1 10 8
Iloggia . . . .

sereno - 25 4 15 0
Bari . . . . . sereno ce'mo 25 1 17 2
Napoli . . . . .

sereno calmo 26 6 19 2
Potenza

. . . . sereno - 10 8 11 5
Lecce . . . . .

sereno - 24 i 21 0
Cosenza . . . , - - - -

Cagliari . . . . sereno calmo 27 3 18 4
Reggio Calabria · 3¡4 coperto calmo 26 9 21 4
Palermo

. . . . sereno calmo 30 5 17 9
Catania . . . . 1¡4 coperto legg. mosso 20 4 23 2
Caltanissetta . . .

- - -..

Siracusa . . . . 311 coperto agitato 29 3 22 5

OSSERVAZIONI METEOROI.0810ME
fatte nel R. osservatorio del conegio Romano

Il di 11 set embre 1891

Il barometro à ridotto al zero. L'altezza dalla stazione 6 di metri 40,6.
Barometro a messedh . . . . . == 765,5
Emidità relativa a mezzodi . . . . . - 39.
Vento a mezzodi . . . . . NE quasi cahoo.
Cielo a mezzodi . . . . . . 1¡2 coperto.

massimo == 29' 0
Termometro eentigrado

minimo - 16•, 2
Pioggia in 24 ore: - -

Li 11 settembre 1891.

Europa pressione anticicionien intorno Austria Ungheria, bassa Fin-
landia, Budapest 770, Pietroburgo 750.
Italla 24 ore: barometro leggermente saltta, nebb'e diverse staziont

Nord centro, massima temperatura inferio V 30° grali fuorchè Palermo
Venti deboll freschI specialmente primo quadrante.
Stamani cielo generalmente sereno, seirocco forte Sud Sardegna

venti deboli (reschi particolarmente primo quadranto altrove, baro

metro 768 Nord, 703 Perpignano, Portotorres, Palermo, Siracusa, 764
Cagliari.
Mare celmo.
Probabilith: venti deboli primo quadrante Nord, freschi intorno le-

Vante Sud; cielo vario, specialmente versante t\rrenico, temperatura
piuttosto elevata Sud.

(AGENZIA STEFANI)

FIRENZE, 10 -- 11 Duca d'Aosta si reca oggt all'Antella a visitare

la sa'ma di Ubaldino Peruzzi ed assisterà alla tumulatione nella Cap-
pella gentilizia.
FIRENZa, 10 -- La salma di Ubaldino Peruzzi sarà depositata nella

Capperia della sua villa di Antella. La cerimonia a flasata a stasors,
alle ore 6,30.
Sebato, saranno celebrati i tunerati a spesa della famigila nella

chiesa parroc hia'e di San Giorgio ad Antclla.

Il testamento non è aricora s ato aperto, ma si credo che non con-

tenga alauaa disposizione relativa alla tumulazione.

NEWCASTLE, 10 - Il Congresso d lle Trades-Union approvð un
emendamento che flasa la giornata di lavoro ad otto ore, silvo il caso

in cui la maggioranza dei membri di una corporazione protestasse a
scrutinio segreto contro tale disposiziotic.
VB.\EZIA, 10 -- SI ha da fonte perfettamento attendibile cho lo

Stato della Itegina di Ilumania ò ora stazionario, con tendenza al mi•

g\toramento.
Le sollerenza di S. M. sono causate da congostione degli involucrf

della midolla spinale.
Tale congestione provoca dolori periodici alla nuca e lungo le

gambe.
Trattandosi poi di ma'attia lunga, le modilleaz!oni nello stato del-

l'ammalata si.manifestano lentamente.

I medici consulenti continuano a visitarc la Regina.
VENEZlA, 10 - Il Duca dl Genova ò partito alle 9 antimeridiane

per Stresa.

PALEnhlo, 10, -- I cocchieri da nolo, in seguito ad accordo colle

autorità cittadine, stasera abbandonarono 10 sefopero e ripresero re-

golarmente il loro servizio.

STOC OL31A, 11 - Il principe di Napoli arrivetà probabilmento
domenica, alle ore 7 del mattino, a Stoccolma, dove scenderà al pa.
lazzo della Leg tis ne ilabana.

S. A. R visita oggi la b lla cateratta del Goe'n a Trollhaettan.
11 ministro pl nipotentiario d'Italia, conte Zannini, fece avvertiro

gli operai itallani di Stoco Ima, di Upsala e di altre città stedesi, che
potranno assistere al ricevimento del Pr neipe di Napoli,
leri, il conte Zannini fu invitato a pranzo dal Re al Castello di

Drottningholm.
NEW-YORK, 11. - 11 ministro degli Stati-Uniti a Pekino tcIegrafa

che una rivolta è scopplata a Y-Chang e che la missióne amerfeana
vi ò stata distrutta.

SUNDERLAND, 11. - É scoppiato un violento incendio nel can-
ttere Priestmaa.

Un grande bastimento pronto pel varo rimase distrutto. Le perdite
sono enormi.
Lo Standard ha da Shang-IIai: < In segu!to alla rivolta di Y-Chang,

i restdcoti stranieri, eccetto I consoli, si rifugiarono ad IIan-Kow. Le
cannoniere non possono avvicinarsi alla città causa le basse acque
dei flumi.

11 comandante della corazzata inglese L'Arcl<er mandò a terra ma-
rinni com una mitragliatrice e riusti a sedare la rivolla. »
MALINES, 11. - In seluta pubb!:ca del Congresso cattolico, il se·

gretario Fris diede lettura di un indi.izzo al Papa, in cui l'Assem-

blea esprime il desiderio che sia ristabil to il potere temporale dcHa
Santa Sedo.

GKNOVA, 11. - A mezzanotte, ò morto il senatore Stefano Casta-
gnola, ex mtnistro di agricoltura.
MONACO Di BAVIERA, 11. - L'Imperatore G iglielmo, il Principe

Reggente, 11 Principe Luigi ed il Duca Ca-lo Teodoro partirono, sta-
mane, alle ore 6, pr il carnpo de!!e manovre.
Una numerosa folla li salutò con entuslasmo.
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